
REGIONE CALABRIA
GIUNTA REGIONALE

DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE, LAVORI PUBBLICI, MOBILITA' (ILPM)
SETTORE 07 - GESTIONE DEMANIO IDRICO AREA CENTRALE (CZ - VV- KR)
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Assunto il 30/09/2019 
    
Numero Registro Dipartimento: 1781

DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 12353 del 10/10/2019

OGGETTO: DECRETO A CONTRARRE PER L'AFFIDAMENTO DIRETTO TRAMITE MEPA, AI 
SENSI DELL'ART. 36, COMMA 2, LETT. A DEL D.LGS. N. 50/2016, DEI LAVORI DI 
SISTEMAZIONE ARGINI DEL TORRENTE SECCATA NEL COMUNE DI CASABONA. PULIZIA 
STRAORDINARIA DEL TORRENTE TOPANELLO NEL COMUNE DI ROCCA DI NETO (KR) 
CUP J53H19001040002. CIG Z3C29E1556. APPROVAZIONE PERIZIA. PRENOTAZIONE 
IMPEGNO SPESA.. 

Settore Ragioneria Generale – Gestione Spese

VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, in 
conformità all'allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto daI Dirigente del Settore
GIORDANO UMBERTO ALESSIO

(con firma digitale)

Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



 IL DIRIGENTE

Premesso:
• con Legge Regionale n. 14 del 22.06.2015, “Disposizioni urgenti per l’attuazione del processo di 

riordino delle funzioni a seguito della legge 7 aprile 2014, n. 56”, è stata statuita, fra l’altro, in 
attesa della conclusione del complesso iter normativo di riordino delle funzioni in applicazione a 
quanto disposto dallo stesso art. 1, comma 89, della legge n. 56 del 07.04.2014, la riassunzione 
da parte della stessa Regione Calabria delle funzioni già trasferite alle province in applicazione 
della Legge Regionale n. 34 del 12.08.2002;

• la DGR n. 369 del 24.09.2015, in attuazione della L. R. n. 14/2015, stabilisce che la Regione 
riassume,  nell'ambito  delle  proprie  competenze  amministrative,  le  funzioni  già  conferite  alle 
province,  in  esecuzione  della  legge  regionale  12  agosto  2002,  n.  34  e.ii.,  ed  ai  relativi  e 
conseguenti decreti dei dirigenti generali nei diversi settori di competenza;

• con DGR n. 26 del 17/02/2017 si è stabilito, tra l’altro, che, in attuazione della DGR n. 541 del 16 
dicembre  2015,  lo  scioglimento  della  UOT istituite  con  DGR  n.  369/2015,  con  contestuale 
passaggio  delle  relative  funzioni,  procedimenti  e  personale  ai  settori  dipartimentali  di 
competenza; 

• con Decreto Dirigenziale n. 4323 del 26/04/2017 è stato istituito per la gestione delle sopra citate 
funzioni, relativamente ai territori delle province di Catanzaro, Vibo Valentia e Crotone, il Settore 
“Gestione Demanio  Idrico”  –  Area Centrale,  attribuendo,  inoltre,  anche le  funzioni  relative al 
rilascio delle concessioni relative alle grandi derivazioni;

• con  DGR  n.  63  del  15/02/2019  avente  ad  oggetto:  “Struttura  Organizzativa  della  Giunta 
Regionale – Approvazione – Revoca della Struttura approvata con DGR n. 541 del 16/12/2015, si 
è  stabilito,  tra  l’altro,  che  le  Unità  Organizzative  Temporanee  saranno  disciolte  per  effetto 
dell’entrata in vigore della Struttura Organizzativa della Giunta Regionale approvata con la citata 
DGR n. 63 del 15/02/2019;

• con DGR n. 186 del 21/05/2019 avente ad oggetto: “DGR n. 63 del 15 febbraio 2019: “Struttura 
organizzativa  della  Giunta  regionale  -  Approvazione.  Revoca  della  struttura  organizzativa 
approvata con DGR n. 541/2015 e s.m.i. – Pesatura delle posizioni dirigenziali e determinazione 
delle relative fasce di rischio”, tra l’altro, si è dato atto che,  ai sensi dell’art. 5 del regolamento 
regionale n. 3/2019, dal giorno successivo alla pubblicazione del presente provvedimento sul 
BURC entrerà in vigore la nuova struttura organizzativa approvata con Deliberazione n. 63/2019 
e per l’effetto le Unità Organizzative Temporanee saranno disciolte, inoltre, con l’entrata in vigore 
della  nuova  struttura  organizzativa  di  cui  alla  DGR  n.  63/2019,  per  effetto  le  modifiche  ivi  
adottate,  si  produrranno effetti  caducatori  sugli  incarichi  dirigenziali  di  cui  all’allegato C  della 
medesima DGR n. 63/2019, in quanto relativi a Settori oggetto di modifica;

• con D.D.G. n. 643 del 18/12/2018 l’Ing. Domenico Pallaria è stato individuato quale Dirigente 
Generale reggente del Dipartimento n° 6 Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità;

• con D.P.G.R. n° 139 del 19/12/2018 è stato nominato l’Ing. Domenico Pallaria quale Dirigente 
Generale reggente del Dipartimento n° 6 Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità;

• con  DGR n.  160  del  16/04/2019  è  stato  prorogato  il  conferimento  dell’incarico  di  Dirigente 
Generale reggente del Dipartimento “Infrastrutture, Lavori  Pubblici,  Mobilità” all’Ing. Domenico 
Pallaria;

• con successivo DPGR n.72 del 29/05/2019 è stato prorogato all’ing. Domenico Maria Pallaria 
l’incarico di Dirigente Generale reggente del Dipartimento “Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità”

• con decreto  Dirigenziale n°  7243 del  17/06/2019 è  stato  conferito  allo  scrivente  l’incarico  di
direzione di reggenza del Settore “Gestione Demanio Idrico” – Area Centrale ( Catanzaro, Vibo 
Valentia, Crotone );

•
Considerato che  questo  Settore,  a  seguito  di  sopralluoghi  effettuati  da  personale  tecnico,  ritenute 
necessario effettuare dei lavori lungo il Torrente Topanello nel Comune di Rocca di Neto, in quanto la 
sezione idraulica è parzialmente occlusa e deve essere ridefinita, e sul Torrente Seccata nel Comune di  
Casabona, in quanto è necessario ricostruire gli argini.
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Vista la nota prot. n. 331184 / SIAR del 25/09/2019 con la quale il RUP, Dott. Geol. Rosario Bonasso ha 
trasmesso,  per  la  relativa  approvazione,  la  perizia  per  i  lavori  di  “Sistemazione argini  del  Torrente 
Seccata nel Comune di Casabona – Pulizia straordinaria del Torrente Topanello nel Comune di Rocca di 
Neto  (KR)” redatta dal geom. Antonio Lombardo;

Visti gli elaborati progettuali, così come predisposti dall’Ufficio Tecnico del Settore: Gestione Demanio 
Idrico Area Centrale, di seguito elencati:
1. Relazione Tecnica Illustrativa
2. Elaborati Grafici
3. Computo metrico
4. Quadro Economico 
5. Elenco Prezzi
6. Foglio Patti e condizioni 

Dato atto che la suddetta perizia prevede un importo complessivo di €. 26.835,99 e che il quadro eco-
nomico è il seguente:

A) - Lavori a base d'asta

1 Lavori a misura soggetti a ribasso €.   21.557,05

2 Oneri Sicurezza Lavori € .   439,94

Totale lavori €.  21.996,99

B) - Somme a disp. Amministrazione

1 IVA 22% su totale lavori €.  4.839,34

Totale somme a disposizione €.  4.839,34

Totale A  +B €. 26.835,99

Considerato che con la sopra citata  nota prot.  n.  331184/SIAR del 25/09/2019 il   RUP Dott.  Geol. 
Rosario Bonasso ha proposto  l’affidamento diretto dei lavori  di che trattasi, tramite MEPA, ai sensi 
dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. n. 50/2016.

Atteso che nel caso di specie, trattandosi di lavori di importo inferiore ai 40.000 euro, l’affidamento degli 
stessi potrà avvenire tramite affidamento diretto, art. 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs. n. 50/2016;  

Visto l’art. 32 comma 2 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, dove, tra l’altro, stabilisce che “Nella procedura 
di cui all’art. 36, comma 2, lettera a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite 
determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, 
l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 
generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico professionali, ove richiesti”.

Visto l’art. 36 comma 2, lett. a), del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, che in materia di contratti sotto soglia  
sancisce “per affidamenti di importo inferiore a 40.000,00 euro” la possibilità per la Stazione Appaltante 
di ricorrere all’“affidamento diretto, adeguatamente motivato, o per i lavori [anche] in amministrazione 
diretta”; 

Visto il  par.  4.1.3  delle  Linee Guida n.  4,  di  attuazione del  D.  Lgs.  18  aprile  2016,  n.  50,  recanti 
“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” approvate dal Consiglio 
dell’Autorità  con  delibera  n.  1097/2016,  aggiornate
con successiva Delibera del Consiglio dell’Autorità n. 5 del 1 marzo 2018 che prevede espressamente 
che: “Nel caso di  affidamento diretto,  o di  lavori  in amministrazione diretta,  si  può altresì  procedere 
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tramite determina a contrarre o atto equivalente in modo semplificato, ai sensi dell’articolo 32, comma 2, 
secondo periodo, del Codice dei contratti pubblici”;
Considerato che il servizio oggetto del presente decreto non è reperibile nelle convenzioni CONSIP 
attive per servizi comparabili, ma è presente nei bandi attivi sul MEPA, come da verifica effettuata sul 
sito  internet  www.acquistinretepa.it.,  bando  “Servizi  per  il  funzionamento
delle  P.A.”  categoria  merceologica  “Servizi  Professionali  -  Architettonici,  di  costruzione,
ingegneria, ispezione e catasto stradale”;

Posto  che tra  gli  strumenti  di  acquisto  messi  a  disposizione  da  Consip  Spa,  attraverso  il  sito 
http://www.acquistinretepa.it,  portale degli  acquisti  per la Pubblica Amministrazione, vi  è il  ricorso al 
MEPA ove è possibile effettuare acquisti di prodotti e servizi offerti da una pluralità di fornitori attraverso 
due modalità: l’emissione degli ordini diretti d’acquisto (OdA) e la richiesta di offerta (RdO);

Considerato che in data 06.08.2016 nell’abito del MEPA è stata istituita la possibilità di  una nuova 
procedura  per  eseguire  l’affidamento,  oltre  all’Ordine  Diretto  e  alla  Richiesta  di  Offerta  denominata 
“Trattativa  Diretta”  che  si  configura  come  una  modalità  di  negoziazione  semplificata  rispetto  alla 
tradizionale RDO, rivolta ad un unico operatore economico, in quanto non dovendo garantire pluralità di 
partecipazione, non ne presenta le tipiche caratteristiche, tra cui le richieste formali come per esempio 
l’indicazione del criterio di aggiudicazione, l’invito dei fornitori, la gestione delle buste d’offerta, le fasi di  
aggiudicazione.

Esaminata la tipologia della fornitura, che rientra per natura e per importo nelle forniture eseguibili sotto 
soglia, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett a) del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50.

Richiamate le Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti 
“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini  di  mercato  e  formazione  e  gestione  degli  elenchi  di  operatori  economici”,  approvate  dal 
Consiglio  dell’Autorità  con delibera n.  1097,  del  26 ottobre 2016,  e,  specificatamente,  relativamente 
all’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture importo inferiore a 40.000,00 euro.

Ritenuto opportuno procedere all’affidamento della fornitura dei servizi mediante affidamento diretto ai 
sensi dell’art. 36 comma 2 lett a) del D.Lgs 50/2016, attraverso lo strumento della “Trattativa diretta”.

Considerato  che la  Trattativa  Diretta  indirizzata  ad  un  unico  Fornitore  risponde  a  due  precise
fattispecie normative:

1) Affidamento Diretto, con procedura negoziata, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lettera A) - D.Lgs. 
50/2016

2) Procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando, con un solo operatore economico, 
ai sensi dell'art. 63 D.Lgs. 50/2016 (per importi fino al limite della soglia comunitaria nel caso di  
Beni e Servizi, per importi fino a 1 milione di € nel caso di Lavori di Manutenzione).

Considerato che:
- con la presente si intende perseguire l’acquisizione di quanto specificato in premessa;
- trattasi di affidamento di importo inferiore a € 40.000 pertanto, ai sensi dell’art. 32, comma 14, 

secondo periodo del  D.Lgs.  n.  50/2016,  il  contratto sarà effettuato mediante corrispondenza 
secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere o anche tramite posta 
elettronica certificata;  nel  caso specifico il  contratto verrà stipulato mediante la trasmissione 
nella procedura telematica MEPA del Documento di Stipula firmato digitalmente; 

- la scelta del contraente avverrà, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. n. 50/2016, 
mediante affidamento diretto come previsto per lavori, servizi e forniture di importo inferiore a € 
40.000,00.

Visti:
a) l’art. 36, comma 2 lett. a) del d.lgs. 50/2016, disciplinante le procedure negoziate sotto soglia di  

valore inferiore a e 40.000;
b) l’art.  1,  comma  450  della  legge  296/2006  che  ha  fissato  il  vincolo  all’utilizzo  del  Mercato 

elettronico;
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c) la D.G.R. n. 648 del 21.12.2018 recante "Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio di 
Previsione Finanziario della Regione Calabria per gli  anni  2019 - 2021 (Artt.  11 E 39,  C.10, 
D.LGS 23.6.2011, N.118)”;

d) la DGR n. 649 del 21.12.2018 recante "Bilancio Finanziario Gestionale della Regione Calabria 
per gli anni 2019 - 2021 (ART.39, C.10, D.LGS 23.6.2011, N.118)”;

e) la Legge regionale 21 dicembre 2018, n.48 “Legge di stabilità regionale 2019”;
f) la Legge regionale 21 dicembre 2018,  n.  49 “Bilancio di  previsione finanziario della Regione 

Calabria per gli anni 2019 – 2021”.

Precisato che  la  suddetta  spesa trova copertura  finanziaria  sul  capitolo  U9090600101 del  bilancio 
regionale 2019, dando atto che trattasi di risorse autonome non correlate a specifica entrata.

Vista la proposta di  prenotazione d’impegno n.  8337/2019, generata telematicamente ed allegata al 
presente atto; 

Visto il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2019/2021, approvato 
con D.G.R. n. 36 del 30/01/2019.

Ritenuto  opportuno  procedere  all’approvazione  della  perizia  di  che  trattasi  ed  alla  selezione  di 
un’impresa per l’affidamento dei lavori relativi al progetto “Sistemazione argini del Torrente Seccata nel 
Comune di Casabona – Pulizia straordinaria del Torrente Topanello nel Comune di Rocca di Neto  (KR)”, 
mediante  affidamento  diretto  ai  sensi  dell’art.  36  comma 2 lett  a)  del  D.Lgs 50/2016,  attraverso lo 
strumento della “Trattativa diretta” tramite MEPA.

Ravvisata la propria competenza a provvedere in merito;

Tutto ciò premesso e considerato, 

DECRETA

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati:
1) di approvare  la perizia tecnica relativa ai lavori di “Sistemazione argini del Torrente Seccata nel 

Comune di Casabona – Pulizia straordinaria del Torrente Topanello nel Comune di Rocca di Neto 
(KR) “ redatta dal Geom. Antonio Lombardo; 

 
2) di procedere mediante Trattativa Diretta tramite MEPA, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lettera a), 

del D.Lgs n. 50/2016, all’affidamento dei lavori di  “Sistemazione argini del Torrente Seccata nel 
Comune di Casabona – Pulizia straordinaria del Torrente Topanello nel Comune di Rocca di Neto 
(KR) -  CUP J53H19001040002 – CIG Z3C29E1556  per l’importo di  €.  21.996,99  di  cui  €. 
439,94  per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA; 

3) di dare atto che:
- con la presente si intende perseguire l’acquisizione di quanto specificato in premessa;
- trattasi di affidamento di importo inferiore a € 40.000 pertanto, ai sensi dell’art. 32, comma 14,  

secondo  periodo del  D.Lgs.  n.  50/2016,  il  contratto  sarà  effettuato  mediante  corrispondenza 
secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere o anche tramite posta 
elettronica certificata; nel caso specifico il contratto verrà stipulato mediante la trasmissione nella 
procedura telematica MEPA del Documento di Stipula firmato digitalmente; 

- la scelta del contraente avverrà, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. n. 50/2016,  
mediante affidamento diretto come previsto per lavori, servizi e forniture di importo inferiore a € 
40.000,00;

4) di dare atto che la suddetta perizia prevede un importo complessivo di  €. 26.835,99 e che il 
quadro economico è il seguente:
A) - Lavori a base d'asta
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1 Lavori a misura soggetti a ribasso €.   21.557,05

2 Oneri Sicurezza Lavori € .   439,94

Totale lavori €.  21.996,99

B) - Somme a disp. Amministrazione

1 IVA 22% su totale lavori €.  4.839,34

Totale somme a disposizione €.  4.839,34

Totale A  +B €. 26.835,99

5) di prenotare la spesa di €. 26.835,99 sul capitolo U9090600101 del bilancio regionale 2019, 
giusta proposta di prenotazione d’impegno 8337/20189.

6) di dare atto  che il RUP è il Dott. Geol. Rosario Bonasso e il  Direttore dei Lavori è il Geom. 
Antonio Lombardo;

7) di dare atto che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 23 del D.Lgs. n. 33 
del 2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione della corruzione 
ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013;

8) di  dare atto  che il  presente provvedimento è soggetto  a pubblicazione ai  sensi  dell’art.  37, 
comma 2, del D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013;

9) di disporre la pubblicazione del presente decreto sul BURC e sul web regionale; 

10) di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso giurisdizionale 
avanti il competente T.A.R. entro i termini di legge.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
BONASSO ROSARIO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
COMITO GIANFRANCO

(con firma digitale)
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